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Lottia-de Matterà 

Prima violinista 
poi protagonista 
dell'unificazione 
Ex musicista, ex avvocalo, ex presidente della Cdu 
dell'est, ex primo ministro della ex Rdt E ora ex mi
nistro ed ex delfino di Kohl: chi è l'uomo che ha col
lezionato tante cariche, con l'aria di non volerle, e 
ora rischia di scomparire per sempre dalla scena? 
De Maizlère è stato un protagonista dell'unificazio
ne tedesca, dietro le larghe spalle del cancelliere, 
ma anche con qualche guizzo d'indipendenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. Cinquantanni 
compiuti 0. due marzo scorso, 
«posalo, due figli, un'aria mo
desta, un certo disagio a pre
sentarsi In pubblica Lothar de 
Maltiere non ha mal avuto 
•'«alture» del grande politico, e 
nel primi tempi detta ritrovala 
democrazia nella Germania 
dell'est etano pochi a predirgli 

ididlrigeftte.'QuaKr 

i ilhSnet* MWw>.. 
lOgrarwLUarnbhiorilpiores-
stona» di de Maltiére, prove-
ni^daun'arrtotonlgBadl 
oriMoa ugonotta e di ifglde tra-
dizkwi evangeliche, avevano 
•voto tutt'aitra mèi», alllruzio. 
ma un» volta ndiibEtatt alla 
poQttea tt ma cantera è stata 
niBUfMQte* 

P» giovane voleva fan D 
mwfcwa, ma nel 75 un grave 
disturbo nervoso, che gH semi-
paralizzò una mano, gli Impe
dì di continuare a suonare la 
viola Interrompendo una pre
mettente prospettiva artistica. 
Aflom de Manière riprese gli 
•nidi in legge' e si mise a tare 
l'tvwcajo. Difese, in tsmpidif-
flcà^oUettoridtcoaden-
tauPtnonocfM avevano tanta» 
lo «rugato» IliesttUmerne dalla 
Rdt.dtaWentt.fi che gU valse 
uni certa sthna negli ambienti 
dell'opposizione ma anche 
(coma era quasi inevitabile 
per cM facesse l'avvocalo) 
qualche contatto con la Stasi 
che lui, oggi, non nega. Dall'e
tà di 16 anni era berillo alia 
Cdu dell'est, ma per modvi pia 
wùosl che politici « lino «Ila 
caduta di Honecker non aveva 
mal avuto Incarichi. Intanto 
partecipava alle attività della 
chtosa evangelica, delculslnc-
doara uno degli esponenti pio 
atttvL Proprio la sua non cora-

promissIoM con a gruppo diri
gente della Cdu legato a dop
pio ilio al regime e u suo Impe
gno al vertice della chiesa con
sigliarono ai cristiano-demo
cratici orientali che dovevano 
«rinnovare» Il partito dopo la 
svolta democratica di puntare 
sul suo nome. Come presiden
te della Cdu orientale de Mai-
zièie « b > subita landucia del 

rCftiWIHerer^le,4ofc(«cia-
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quasi naturale la sua nomina a 
primo ministro. Olà allora cor
revano le prime voci su una 
sua presunta collaborazione 
con la Siasi In due lettere ano
nime inviate alla «tavola roton-
da», rojganbmoche controlla
va la democratizzazione del 
paese, veniva g i i tatto riferi
mento a «Czemy». Le sue sec
che smentite, allora, vennero 
considerale credibili, anche 
perché non era stato trovato 
alcun riscontro definitivo negli 
archivi dell'ex polizia politica. 

Durante le complesse tratta
tive per l'unlflc«lone tra le 
due Germanie, prima quella 
monetaria e poi quella statale, 

•ò> Maiziém attento, alla pedls-
' sequa obbedienza alte diretti

ve che arrivavano da Bonn an
che qualche guizzo d'Indipen
denza come, per esempio sul 
problema del cambio del mar
co o sulla difesa di certe con
quiste sociali della Rdt Alla vi
glila dell'unita Kohl, vincendo 
la resistenza dell'apparato oc
cidentale, lo Impose come vi
cepresidente della Cdu pante
desca. Insieme con altri quat
tro esponenti del governo del
la ex Rdt, hi quindi nominato 
ministro senza portafogli nel 
gabinetto federale. Nella pros
sima compagine governativa, 
avrebbe dovuto ottenere un di
castero Importante. OPSo. 

C H I TOM PO FA 

L'ex premier della ex Rdt 
non è più ministro 
né vicepresidente della Cdu 
e delfino del cancelliere 

Le prove dicono: collaborò 
con la polizia segreta dell'Est 
Il governo di Bonn sapeva 
da tempo e ha taciuto 

De Maizière si dimette 
travolto dal caso Stasi 
Lothar de Maizlère si è dimesso da tutti gli incarichi: 
non è più ministro, né vicepresidente della Cdu e 
delfino di Kohl. La sua carriera politica è finita ieri 

3uando, pur dichiarandosi innocente, l'ex premier 
ella ex Rdt ha dovuto ammettere che non è In gra

do di provare di non essere mal stato un collabora
tore della Stasi, lì intanto si profila tino scandalo nel
lo scandalo: il governo sapeva e ha taciuto. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
M O L O S O U N N I 

••BERLINO. Ha retto una 
settimana, poi è crollato. Lo
thar de Maizlère, ex primo mi
nistro della Rdt, ex presidente 
della Cdu orientale, partner 
prtvUcglato di Helmut Kohl In 
tutta la fase dell'unificazione 
tedesca, suo uomo di fiducia e 
suo vice alla guida della Cdu 
unificata, ministro c o n Incari
chi speciali» nell'attuale gover
no e candidato a un •ministero 
importante» nel prossimo, ha 
abbandonato ogni carica. Re
sterà soltanto deputato, per 
cercare di dimostrare quello 
che agli occhi di molti osserva
tori pare ormai indimostrabile: 
la propria innocenza. 

L'annuncio delle dimissioni 
de Maizière l'ha dato In una 
drammatica conferenza stam
pa a Bonn durante la quale ha 
insistito nel sostenere di aver 

avuto si, «contatti» con la Stasi, 
la famigerata polizia politica 
del vecchio regime orientale, 
nella sua professione di avvo
cato, ma di non essere mal sta
to un collaboratore, di non 
aver firmato alcun obbligo ver
so il ministero della Sicurezza 
statale delta ex Rdt, di non aver 
ricevuto denaro e di non aver 
mai stilato rapporti, insomma 
di non essere sato una spia. 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il ministro de
gli Interni di Bonn Wolfgang 
Schauble, a rendere chiaro D 
motivo vero per cui, dopo aver 
resistito una settimana alla 
marea montante delle accuse 
e delle prove, de Maizière ha 
ceduto- il governo e la Cdu si 
sono convinti anch'essi delia 
sua colpevolezza, non lo di
fendono ed è probabile che la 

decisione di farsi da parte non 
sia maturata spontaneamente 
ma gli sia stata rivolta espres
samente nel lunghissimo col-

IntoiAauvaveva avuto con -
luL La stessa dichiarazione 
con cui il cancelliere Kohl, che 
rischia di uscire malconcio da 
questa, brutta storia, ha rila
sciato dopo l'annuncio del
l'abbandono, la dice lunga sul-
l'atteggiamento dei dlrigenrf 
del governo e della Cdu. Kohl 
ha detto di «rispettare» la deci
sione di de Maizière, di essere 
•umanamente molto colpito», 
di aver avuto .net mesi passati» 
una «grande fiducia» nel suo vi
ce e di «non avere alcun moti
vo ora per dubitare delle sue 
parole» perché anche per lui 
deve valere la regola di evitare 
ogni giudizio prima di un pro
nunciamento della giustizia. 
Ma non c'è neppure un cenno 
all'eventualità di respingere le 
dimissioni. 

Ma a questo punto si profila 
. uno scandalo nello scandalo. 
Quand'é cbe.n governo e |a 
Cdu si sarebbero convinti se 
non della colpevolezza di de 
Maizière almeno della solidità 
delle prove a suo carico? La 
svolta, secondo la versione uf
ficiale, sarebbe avvenuta du
rante Il weeK-end, quando 0 

responsabile della supervisio
ne sugli alti della Stasi Cauck, 
che era stato Incaricato da 
Schauble di compiere un'inda-

^glne ad hoc, ha comunicato 
ufficialmente che le carte che 
Inchiodano l'esponente della 
Cdu (un dossier relativo all"«a-
gente Czemi» che corrisponde 
per filo e per segno al profilo di 
de Maizlère) sicuramente 
«non sono falsificate». Ma la ri
costruzione fatta ieri da un 
giornale autorevole « ftlogo-
vemaUvD, la Frankfurter Allge-
meine Zeitung, sostiene che li 
ministero degù Interni di Bonn 
aveva prove sicure, fomite dai 
fsundesverfassungsschutz, e 
cioè dal.servizi segreti, delle 
compromettenti passate attivi
tà di de Maizlère almeno dal 
luglio o dall'agosto scorsi, cioè 
da quando egli era ancora il 
primo ministro della Rdt Le 
prove confermavano per filo e 
per segno le voci che erano 
circolate, e regolarmente 
smentite, fin dalla fine di mar
zo, dai giorni immediatamente 
successivi cioè alla nomina di 
de Mataere a1irgiMa*iffct go
verno di Berlino. Il che signifi
ca che il partner orientale di 
Helmut Kohl sarebbe stalo no
minato vicepresidente della 
Cdu e ministro-nel gabinetto di 
Bonn nonostante che ftcancel-

Itera e i vertici cristiano-demo
cratici sapessero la verità o 
avessero, quanto meno, fortis
simi motivi per dubitare della 
sua parola. 

Se la circostanza venisse 
confermata sarebbe un colpo 
tremendo alla credibilità di 
Kohl e del suo partilo. Nessuno 
potrebbe liberarsi dal sospetto 
che il silenzio sia stato mante
nuto solo per non perdere un 
uomo che «faceva comodo» al
la Cdu e al governo e per la 
paura di dover affrontare le ri
chieste di spiegazioni che sa
rebbero certamente venute 
dall'opinione pubblica e dal
l'opposizione. 

. Ma anche se non saia mai 
provato che Kohl e 1 suoi sape
vano da mesi, il colpo per l'e
stablishment governativo di 
Bonn è ugualmente grave. Il 
sospetto che l'uomo che ha 
guidato dal vertice di Berlino 
est il delicatissimo processo 
dell'unificazione possa essere 
stato una spia deU'odiattsaima 
Stasi ( e non in anni lontani 
ma. a quanto pare, fino a po
chi mesi prima della svolta de
mocratica) getta una luce in
quietante sul modo in cui, an
che da Bonn, è stata gestita la 
vicenda politica pio importan
te nella storia della Germania 
moderna. 

Molte prove e troppe cohddenze 
hanno fochiodató il vice di Kohl 
11 documento che avrebbe,mchiodatode Maizièrety 
una schedet-trovata nell'archivio c«n Wfe deji'ex^njh 
nisterojwtySicuiem " 
do il r ^ M t ì f e t f e l govèrTtoWrKa 
dotto l'inchiesta, sulla sua autenticità non ci sono 
dubbi. Ma le prove non finirebbero qui. Altri docu
menti e testimonianze confermerebbero le voci che 
da mesi circolano sul passato di de MajzièreY 

OALNOSTROOORRISPONPeNTg , , 

• BERLINO. Cari Czemy 
(1791-1857) è un composito
re austriaco non molto cono
sciuto ma noto, in genere, a 
chi impara il pianoforte. In 
quanto autore di studi usati per 
gli esercizi Lothar de Maizière, 
musicista di formazione (pri
ma di dedicarsi all'arUviu) di 
avvocato suonava te Viola in 
un'orchestra) doveva cono
scerlo. GU uomini della Stasi, 
avvezzi ad altri «studi», eviden
temente no. Cosi nel docu
menti che sono stati ritrovati 
sull'attività del «collaboratore» 
ben Inserito negli ambienti 
della chiesa protestante, il no
me appare regolarmente stor
piato- Czeml. Cerni e Una volta 
anche Czeon. Ma Czemy era 
sempre lui, IM (inonlzieile Ml-
tarbeiter, collaboratore non uf
ficiale) numero di registro 
XV/3468/81, controllato dalla 
•brigata dei gruppi di valuta-
«ione centrale edi informazio
ne. (Zalg) diretta da Edgar 

Hasse. nomo <U copertura Hol-
ger Klein osomplicemente Ed
gar. hv . ^ 

Ma Czemy era proprio de 
Maizlère? Una scheda ritrovata 
nen'aicriMocantfale del mini
stero per fa Sicurezza dello 
Stato, nella Normannenstrasse 
di felino, ^*mostwteWre,J -
almeno «ttrjjidrj lo Spiegai 
che l'ha riprodotta la aettlma-
na scorsa, in modo ^confuta-
bile. Il documento riporta, in
fatti, l'indiriizo dell'agente 
Am Treptowor Park 31 che è, 
guarda caso, quello della casa 
unUamOlare in cui abita la fa
miglia de Maniere. Non pud 
trattarsi di una coincidenza e 
una falsificazione, ascondo 11 
responskblle governativo delta 
supmvislone sugli atti della 
Stasi Gauck, è esclusa. 

Non si trutta, comunque, 
dell'unica prova che inchiode
rebbe l'ex primo ministro della 
Rdt e delfino di Helmut KohL 
Czemy, come de Maizlère, era 

attivo nel sinodo concistoriale 
della chiesa evangelica. Un'al
tre coincidenza? Inoltre Edgar 
Hasse, rintracciato, conferma: 
Czemy era d e Maizière, il no
me se lo era scelto da solo («a 
me non sarebbe venuto in 
mente») e al colloqui con 11 
suo «superiore» veniva «in pie
na coscienza e volontariamen
te», L'agente, che era in confi
denza con I dirigenti della 
chiesa.'passava informazioni 
sui loro orientamenti politici e 

le loro intenzioni (parocolar» 
mente «osservato» era II pasto
re Rafner Eppeunann, espo
nente dell'opposizione che sa
rebbe stato poi ministro della 
Difesa nel governo del «dopo 
svolta») forse anche con un 
pizzico di buone Intenzioni-
l'atteggiamento di Czemy, dice 
Hasse, era quelito di favorire un 
rapporto «non conflittuale» tra 
la chiesa e il regfme. Non rice
veva -denaro, ma occasional
mente qualche «regalo». Has-

McanoBWsfB 

Helmut Kohl 
(a destra) 

se, naturalmente, può mentire, 
può essere parte di un com
plotto. Ma de Maizière non lo 
ha accusato di falso, non lo ha 
denunciato per calunnia. Anzi, 
dopo aver In un primo mo
mento proposto un confronto, 
poi ha deciso di rimangiarsi l'i
dea E alla presidente del Bun
destag Rita Sossmuth che gli 
proponeva una verifica testi
moniale per potersi discolpare 
ha risposto di no. Senza dare 
spiegazioni. DPSo. 

Al via il congresso 
del Pc francese 
Marchais sotto tiro 
Comincia oggi il 27° Congresso del Partito comuni
sta francese. Scosso dalla contestazione intema, 
Georges Marchais non dovrebbe tuttavia abbando
nare le funzioni di segretario generale. Neanche la 
linea ufficiale dovrebbe presentare significative no
vità. No a qualsiasi ipotesi di «nfondazione», benché 
Charles Ftterman, l'oppositore del segretario, abbia 
raccolto più consensi del previsto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILU 

tm PARIGI Anche stavolta il 
centralismo democratico ha 
funzionato come un orologio, 
scremando progressivamente 
la rappresentanza dell'oppo
sizione Interna. Secondo gli 
osservatori essa pud essere or
mai quantificata in un quarto 
degli iscritti, se si tiene conto 
del voto espresso nelle sezio
ni. Ma in sede congressuale, 
stamane, I critici di Marchais 
non dovrebbero esserepiù di 
un delegato su dieci Charles 
Fiterman, membro del «bu
reau poliuque», gii ministro 
nel governo Mauroy da0*81 
all'84, l'uomo che più di ogni 
altro -per autorevolezza e ca
pacità politica - potrebbe far 
ombra al sempiterno Georges 
Marchais, non riuscirà a im
primere alla linea del partito il 
tornante che auspicava. Il che 
non toglie che sia già riuscito 
a scuotere dalle fondamenta 
quei che resta del Pel. Ridotto 
ormai ai di sotto della soglia-
limite del 10 percento (alle 
presidenziali dell'88 non su
però il 6,7 percento, la stessa 
percentuale di cui lo accredi
tano oggi i sondaggi), dotato 
di un «gruppetto» parlamenta
re di 26 deputati, il Pcf non 
sembra aver ancora tirato le 
conseguenze del crollo dei re
gimi comunisti. Prudente, 
spesso dichiaratamente ostile 
alla perestrojka di Gorbaciov, 
fiducioso ormai nel solo FkJel 
Castro sul plano intemaziona
le, violentemente antieuro
peo, il partito condotto da 
Georges Marchais giace In 
uno stato di isolamento quasi 
totale La sua iniziativa si limi
ta ormai al rivendicazionismo 
sindacale Ma anche D il dente 
duole, se per la prima volta 
dalla fine, della guata la Cgt 
ha perso la maggioranza dei 
delegati nel bastione operaio 
della RenaulL < 

Charles Fiterman avrebbe 
voluto presentare una mozio
ne sua al Congresso, ma gli è 
stato impedito di farlo. Ha co
si dovuto ripiegare su un «in
tervento critico» pubblicato 

dal giornale del partito, che è 
ben presto diventato il punto 
di nfenmento degli opposito-
n Fiterman chiede di «rifon
dare una identità comunista 
moderna», che tenga conto 
del fallimento storico dell'est 
e che si ispiri ad un intento 
unitario a sinistra Sulla sua 
scia sono venuti personaggi il
lustri della 'nomenklatural del 
Pcf. GU altri tre ex ministri (Le 
Pois, Rigout e Ralite), raasn-. 
che numerosi sindaci di im- -
portanti citta, come Argen-
teufl o Saint Denis. L'espenen-
za dimostra ormai che un pn-
mo cittadino comunista, qua
lora escluso dal partito (ac- • 
cadde l'anno scorso a Le 
Mans, per esempio), venga 
rieletto trionfalmente dai suoi 
amministrati La direzione ha 
cosi preferito non correre ri
schi, e stavolta non ha fatto ri
corso a sansioni disciplinari. 
Sono cosi sorti clubs e riviste 
fortemente critici, dagli ac
centi diversi ma unanimi nel 
chiedere la partenza di Mar
chais dalla testa del partilo. VI 
si ritrovano tutte tre le correnti 

' dell'opposizione- i «rifondato-
ri» di Fiterman, i «ricostruttori» 
di Rigout e Poperen (molto vi
cini ai primi) e i «rinnovatoti», 
che hanno definitivamente ri
nunciato a combattere dall'in
terno del partilo. 

Anche se Marchais resterà 
al suo posto, assieme al cen
tralismo democratico, per la * 
prima volta nella sua storia B 
Pcf arriva al congresso tutt'al-
tro che compatto. In preda ad 
un generale malessere. La po
sta m gioco sarà il rapporto di -
forza tra maggioranza e mino
ranza, che pur non sono stmt 
turate in vere tendenze Ma 
anche se la maggioranza ot- » 

.' terrà consensi dientltà brez-
neviana «nulla sarà come pri
ma», sostiene Charles Fiter
man. Al di là dei numeri eadeif 
le false unanimità li rinnova
mento, cacciato dalla porta.'' 
rientra dalla finestra. Saptà--
Georges Marchais gestire l'en
nesima stagione del suo or
mai ventennale incarico? ' 

Delors minaccia di dimettersi 
Brittan definisce avventata 
una sua frase sull'Inghilterra 

••BRUXELLES. Jacques De
lors, presidente della commis
sione europea, avrebbe mi
nacciato Ieri di dimettersi Lo 
hanno riferito all'agenzia Ansa 
«fonti comunitarie qualificate». 

La minaccia delle dimissioni 
sarebbe avvenuta dopo uno 
scontro tra Delors e Leon Brit
tan, li vicepresidente (conser
vatone britannico) della com
missione. Brittan, appoggiato 
da altri commissari, aveva du
ramente criticato Delors per 
una frase •anlibritannica» pro
nunciata dal presidente della 
commissione a una conferen
za stampa durante il vertice di 
Roma, domenica scorsa. 

Rispondendo a una doman
da sull'atteggiamento della 
Gran Bretagna, tuttora restia al
l'idea di una moneta unica, 
Delors aveva detto che se Lon

dra «dovesse deviarci dal cam
mino verso una moneta unica, 
la nostra risposta sarà negati- . 
va» e ha minacciato di provo
care «una crisi politica se ne
cessario» 

Durante la riunione di ieri, 
dedicata tra l'altro al dopo-ver-
dee, Brittan ha definito «avven
tata, ingiustificata e irrealistica» 
la frase di Delors. E a quel me- . 
mento che il presidente della , 
commissione avrebbe offerto 
le propne dimissioni, che nes- ' 
suno peraltro aveva sollecitato, ' 

Secondo il Wall Street Jour-
nal, con la sua dichiarazione, 
Delors «ha esplicitato» un mio- ' 
vo potere della commissione, ' 
quello di «gettare lo scompiglio " 
nei governi nazionali», scompi
glio che secondo il giornale sa- . 
•ebbe già costato la canea a •• 
Margaret Thatcher. 

r 
IL TEMPO IN YI7MJA: la attuatone meteoro
logica attuare * caratterizzata dalla presen
za dell'anticiclone dell'Europa centro-orien
tale che convoglia verso la nostra penisola 
correnti umida attraverso i quadranti Sud-
orientali « dalla presenza di un eentro de
pressionario In movimento dal Mediterra
neo oectdenuUe verso l'Italia che convoglia 
vano la nostro ragioni aria temperata di ori-

. Nello t • • • 

T f M r > » U T U M IN ITALIA 

NEVE IMREMOSSO 

glne atlantica. Nello Meato lampo, pero, ai 
stabilisca un convogllamento di aria fredda 
di origina atlantica e h * dallo ragioni più set
tentrionali dal confinante al muova verso il 
Mediterraneo occidentale. Questo tipo di 
aria alimenterà le depressioni che si forme
ranno sul Mediterraneo centrale In altre pa
rola Il tempo, par I prossimi giorni, al man
tiene orientato verso la nuvolosità • v a n o fa 
precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrio
nali a su quella centrali Inizialmente condi
zioni di lampo variabile caratterizzata dalla 
presenza di formazioni nuvolose Irregolari 
cha a l centro. In prossimità della zone ap
penniniche, possono ancora dar luogo a ne
vicata. Durante «corso dalla giornata fan
dan ia ad aumefrfroal la nuvolosità a suc
cessive precipitazioni sul settore Nord-occi
dentale, la fascia tirrenica centrala a la Sar
degna. Anche per quanto riguarda 11 Mer i 
dione nuvole-sita Irregolare a tratti 
accentuata a «tacciata a precipitazioni, a 
tratti internatali «oilarlte. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
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ItaliaRadio 
' LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora daie 7 n e 19. 
Or* 7: Rassegni stampa; &20- Uberete, a cura 
dallo SrJf-CgK 630: Le ombra di Gladio. L'opinione 
Afflarmi Vattimo; &50: Piccolo schemwltdeog-
gl In tv. 9.10- Contratto, democrazia, diritti ABas-
sottno. A Mtnucd, & Ghsri e Mark» Tronti; 93V. 
Un amo fa sfsparavasu Tlmisoara Da Budapest 
Intervista con Mlkeos VàsàrMyr, 1010: Sanità: 
raporto sul diritti cittadini Con Fiorenzo GrigueU 
pres. Usi Ivrea. Agnese Moro e Maria Tarasi Pe-
t rar^r*1040-r fOl l>moOTt iddlS l r i^ lp> 
reti di Walter Veltroni, Claudio Ptttuctio* « Sento 
Scalpali; 11.10: Armo nuovo pensioni vecchia? B-
k> diretto con fon. Adriana Lodi; 12.30- «Consu-
mande». Ouootoo a oTtesadel consurratwtvM: 

sica. Classifica Italiana dischi caWt 1510: Pomeri
diano: servizi di curtuia, spettacolo, attuasti; 
13.30: «Là grana della voce». Lettura di poesia 
Tot! Sctatoja: 15.35 ^meridiano. 2> parta; 16.10-
Nuovo cfnam: «L'aria serena deSOVest». Intervista 
a Sotórt 17.10: «Le parale del gatto». Intervista 
con Max Manfredi 

TELEFOW0BV6791412-O676796539 

FDìiiità 
'fariffe di abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L 150 000 
6 numeri L 260 000 L. 132000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbaimi: VOMIMMO sul ccp. n. 29972007 tnte-
stalo aHUnsS SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure venendo I imporlo presto gì uffici nopaun-

da delle Sellonit Federazioni <lel Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x40) 

CommercUilefeflak!L358000 . 
Commerciale sabato L A10 000 --

Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella 1« pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1« pagina sabeto L 3 500 000 
Finestrella l« pagina festiva L, 4 000 000 

ManchettedftesuuaLI 600000 r 
Redazionali L 630 000 

Flnanz.-LegalL<onoes*.-Aste-AppBlil 
Feriali L 530 000-Sabatoe Festivi L 600 000 
A parola. Necrotogle-pait-luUoLSSOO 

Economici L 2 000 
Concessionarie perla pubblicità 

SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, teL 02/63131 
Stampa. Nigl spa, Roma - via dei Pelasgi. 5 

Milano -via Cirio da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 
. Unione Sarda spa-Cagliari Elma* 
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10! l'Unità 
Martedì 
18 dicembre 1990 

http://Rdt.dtaWentt.fi

